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MOZIONI 

La Camera, 

p remesso che: 

il congresso dei poter i locali e regio­
nali del l 'Europa ha ado t t a to nel giugno del 
1995 la r accomandaz ione n. 14 (1995) 
sulla Carta europea delle regioni di m o n ­
tagna; 

il Comitato dei minis t r i del Consiglio 
d 'Europa ha invitato il comi ta to degli alti 
funzionari della Cemat (Conferenza euro­
pea dei Ministri responsabi l i dell 'assetto 
del terr i torio) a s tud ia re la fattibilità di 
una Carta eu ropea delle regioni di Mon­
tagna, ed ha inol t re c rea to u n g ruppo di 
lavoro con il compi to di p r e p a r a r e u n 
proget to di Carta eu ropea delle regioni di 
montagna sulla base della r a c c o m a n d a ­
zione n. 14 del 1995 del Cplre, nonché u n a 
Carta europea delle a ree rura l i sulla base 
delle raccomandaz ion i n. 1296 (1996) del­
l 'Assemblea en t ro il 31 d icembre 1997; 

nella p r ima r iun ione di lavoro del 
g ruppo di esperti , il 24 m a r z o 1997 a 
Strasburgo, la maggioranza di essi ha 
espresso l ' intenzione di e labora re u n a con­
venzione q u a d r o delle zone rura l i , con 
annesso u n protocol lo addizionale pe r le 
regioni di montagna ; 

gli s t rument i in ternazional i , sopra t ­
tu t to la « Convenzione delle Alpi », nonché 
i princìpi e le r accomandaz ion i adot ta te in 
occasione delle consul tazioni in tergoverna­
tive europee per lo sviluppo m o n t a n o so­
stenibile in Europa , r iuni te ad Aviemore 
(Scozia) dal 22 al 27 apri le 1996, a Tren to 
dal 7 all 'I 1 o t tobre 1996, ed in occasione 
della Conferenza pr incipale delle organiz­
zazioni non-governative, r iuni ta a Tolosa 
(Francia) dal 4 al 7 luglio 1996, h a n n o 
evidenziato come le regioni m o n t a n e d 'Eu­
ropa si t rovino ad affrontare eccezionali 
problemi di fragilità, r i ch iedendo così po­
litiche specifiche per u n futuro sostenibile; 

la g r ande diversità di popolazioni , 
cul ture , comun i t à ed ecosistemi mon tan i 
europei è r iconosciuta come la più impor ­
t an te cara t ter is t ica da valor izzare e p ro ­
teggere come pa t r imon io pe r le generazioni 
future, med ian t e u n a tutela del te r r i tor io e 
del l ' ambiente , lo sviluppo economico non­
ché la p r o m o z i o n e sociale e cul turale della 
comuni t à delle t radiz ioni e consuetudini 
locali, 

impegna il Governo 

a ch iedere al comi ta to dei minis tr i del 
Consiglio d 'Eu ropa di avere u n p ropr io 
esper to presso il g ruppo di lavoro sulle 
regioni di m o n t a g n a e lo spazio rura le ; 

a p r e n d e r e u n a posizione forte e de­
cisa presso lo stesso comi ta to dei ministr i , 
nonché a t t raverso il p ropr io esper to r a p ­
p resen tan te , circa la necessità di e labora re 
due testi convenzional i separa t i per le re ­
gioni di m o n t a g n a e lo spazio rura le , p u r 
a s s i cu rando il loro coord inamen to dove 
necessar io o app rop r i a to . 

(1-00133) « Rodeghiero, Bampo, Vascon, 
Copercini , Fongaro, Ciapusci, 
Bar ra i , Apolloni, Giancar lo 
Giorgetti , Oreste Rossi, San-
t andrea , Bianchi Clerici, Ba­
locchi, Fontanini , Lembo ». 

La Camera , 

p r emesso che: 

le recent i , gravi ca lamità verificatesi 
in C a m p a n i a ed in al t re regioni h a n n o 
r ip ropos to - in t e rmin i improrogabi l i - il 
p r o b l e m a di ass icurare un adeguato ed 
efficace s is tema di prevenzione dei dissesti 
idrologici che, pu r t roppo , con cont inui tà 
sconcer tan te d o b b i a m o regis t rare nel no­
s t ro Paese; 

il grave disas t ro che di recente ha 
in teressa to la Campan ia sembra p resen ta re 
cara t te r i s t iche simili ad altr i eventi che 
negli ann i passa t i si sono registrati nelle 
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stesse zone, senza che sia s ta ta att ivata 
a lcuna seria iniziativa per scongiurare tale 
pericolo; 

la comuni tà nazionale si t roverà 
quindi nuovamente a dover soppor ta re 
l 'onere di individuazione nuove r isorse fi­
nanziar ie che, t ra l 'altro, è indispensabi le 
s tanziare al più pres to per far fronte alle 
esigenze di interventi più immedia t i , che 
in teressano in m o d o significativo ampie 
zone della regione e che ind icano dire t ta­
mente sulle attività produt t ive e sulla fra­
gile economia delle zone stesse; 

ol tre i previsti interventi di emer­
genza che, in re lazione alle specifiche com­
petenze, è necessar io che i singoli enti 
pongano in essere, si r i p ropone il p rob lema 
di una seria attività di prevenzione che -
ce r tamente in tempi non brevi - possa 
po r r e le p remesse per una concre ta r idu­
zione di tali fenomeni e dei relativi danni ; 

nel maggio del 1989 veniva approvata , 
con il voto quas i u n a n i m e del Par lamento , 
la legge n. 183, recante n o r m e sulla difesa 
del suolo, colmandosi , in tal modo , un 
r i t a rdo cul tura le e tecnico-organizzat ivo 
che divideva il nos t ro Paese r ispet to a 
quelli più avanzat i sotto il profilo della 
legislazione in ma te r i a ambienta le ; 

con la ci tata legge n. 183 è stato 
previsto u n sis tema organico - anche se 
complesso - di soggetti, istituti e p rocedure 
in grado di r i condur r e ad uni tà l 'operato di 
diversi enti t i tolari di poter i di in tervento 
del terr i tor io , a t t raverso una incisiva atti­
vità di indir izzo e di verifica; 

p u r t r o p p o tale impor t an t e iniziativa, 
che p u r e ra s ta ta da più par t i valutata 
come decisiva per l'effettivo avvio di una 
pianificazione del terr i tor io , ha dovuto re­
gistrare, in fase di avvio, r i t a rd i significativi 
per le difficoltà incont ra te a vari livelli, per 
cui la fase « cost i tuente » del complesso 
degli organismi previsti - specie a livello 
periferico - ancora oggi non è conclusa; 

q u a n t o sopra è stato in pa r t e deter­
mina to dalla mancanza , nel testo della 
legge n. 183 del 1989, di u n a disciplina 

pun tua le degli aspett i organizzativi e di 
collegamento con la no rma t iva vigente; 

p u r in p resenza di tali obiettive dif­
ficoltà, si è po tu to cons ta ta re che il con­
cetto della pianificazione per bacino si è 
o rmai imposto anche nella legislazione 
successiva e che l 'autori tà di bacino costi­
tuisce un pun to di r i fer imento isti tuzionale 
o rmai consolidato; 

non è stata ass icura ta alla legge sud­
det ta la indispensabi le cont inui tà di ade­
guati flussi f inanziari , de t e rminando , per le 
si tuazioni più a rischio, l ' impossibilità di 
p rocedere alla rea l izzazione delle opere 
più urgenti segnalate dalle varie autor i tà di 
bacino negli ambi t i terr i tor ia l i di propr ia 
competenza; 

impegna il Governo 

ad effettuare, sulla base di u n appro­
fondito esame dello s ta to di a t tuazione 
della legge sulla difesa del suolo, una at­
tenta d isamina del l 'a t tuale legislazione in 
mater ia , al fine di va lu tare le oppor tune 
integrazioni necessar ie per r e n d e r e più in­
cisiva l 'azione da svolgere da pa r t e di sog­
getti isti tuzionali competent i , t enendo in 
considerazione la necessità di definire il 
ruolo delle au tor i tà di bac ino di livello 
nazionale, p revedendone u n a precisa col­
locazione nel contesto ist i tuzionale, con la 
r iconosciuta possibilità pe r le stesse di 
p rocedere - in tempi brevi - alla loro 
r i s t ru t turaz ione , rafforzando, in p r imo 
luogo, le s t ru t tu re tecniche, a t t r ibuendo 
alle stesse u n a effettiva au tonomia gestio­
nale, e r endere , quindi , possibile u n a valida 
attività di control lo sul l 'a t tuazione della 
pianificazione e sulla p r o g r a m m a z i o n e de­
gli interventi ; 

a procedere , in par t icolare , ad una 
approfondi ta valutazione in ordine alla 
possibilità di es tendere l 'assetto istituzio­
nale previsto dalla legge n. 183 del 1989 
re la t ivamente alla ist i tuzione di autor i tà di 
bacino di rilievo nazionale , anche al Mez­
zogiorno, e ciò n o n solo per consent i re u n a 
efficace e coord ina ta attività di p rog ram­
mazione dell ' interventi finalizzati alla di-
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fesa del suolo, m a anche e sopra t tu t to pe r 
un effettivo coo rd inamen to della gestione 
delle r isorse idr iche; 

a po r r e m a n o ad una tempestiva r i ­
forma della legge n. 183 del 1989 volta ad 
ass icurare u n a cor re t ta pianificazione, a 
semplificare i procediment i , ad evitare la 
duplicazione di competenze , a r ende re ge­
stibile ai vari livelli u n effettivo coordina­
mento , va lu tando se non sia il caso di far 
r icorso a provvediment i , di delegificazione; 

a garan t i re flussi finanziari certi, su 
base t r iennale , in m o d o da consent i re alle 
autor i tà di bac ino di at t ivare una effettiva 
p rog rammaz ione degli interventi - specie 
di manu tenz ione - ; tale cer tezza può es­
sere ass icurata anche median te la previ­
sione di des t inare al f inanziamento della 
legge n. 183 del 1989 le r isorse finanziarie 
derivanti dagli introi t i erarial i sulle con­
cessioni e di i n t rodu r r e , nella s t ru t tu ra 
delle tariffe, u n a componen te compensa­
tiva dei costi di salvaguardia delle r isorse; 

ad esaminare , alla luce delle consi­
derazioni p r eceden temen te svolte ed in re ­
lazione alla indispensabi le attività di p re ­
venzione finalizzata alla r iduzione del r i ­
schio idrogeologico, la possibilità di u n 
po tenz iamento dei servizi tecnici nazionali , 
d e m a n d a n d o agli stessi compit i di p r o ­
grammazione , coo rd inamen to e garanzia 
del sistema complessivo nazionale di m o ­
nitoraggio, con la previsione di forme di 
s tret to coo rd inamen to con i cor r i spondent i 
servizi regionali . 

(1-00134) « Saraca , Scajola, Vincenzo 
Bianchi , Bertucci, Errigo, 
Russo, Cascio, Becchetti , Val-
ducci, Pároli , Leone, Tortoli, 
Dona to Bruno , Galati, Fa-
br is ». 

La Camera , 

preso a t to della r isoluzione delle Na­
zioni Unite e delle dichiarazioni del Pre­
sidente del Consiglio dei minis tr i che 
p r e a n n u n c i a n o u n a missione di a iuto e di 
sicurezza con par tec ipaz ione mil i tare mul ­

t inazionale a guida i tal iana in Albania e 
preso a t to altresì del dibat t i to tenutosi in 
Aula nella seduta del 2 apri le 1997; 

impegna il Governo 

a da re esecuzione immedia ta al del iberato 
delle Nazioni Unite ed a so t toporre quindi 
alla valutazione del Pa r l amen to gli obiet­
tivi, i mezzi e le modal i tà della missione 
stessa, t enendo conto, t ra l 'altro, dell 'esi­
genza: 

a) di po r r e in essere ogni p recau­
zione per tu te la re al mass imo l ' incolumità 
dei nost r i soldati; 

b) di real izzare il più ampio ed 
effettivo coinvolgimento delle nazioni eu­
ropee e della NATO; 

c) di far sì che gli aiuti alle popo­
lazioni a lbanesi vengano dati in condizioni 
di s icurezza e t r a sparenza ; 

d) di sa lvaguardare il ca ra t t e re es­
senz ia lmente uman i t a r io dell 'iniziativa, 
anche come cont r ibu to della comuni tà in­
te rnaz iona le al r ipr is t ino ed al consolida­
m e n t o della convivenza democra t ica in Al­
bania ; 

e) di t enere cos tan temente infor­
m a t o il P a r l amen to sugli sviluppi dell ' ini­
ziativa e della s i tuazione locale. 

(1-00135) « Pisanu, Tatarella, Giovanardi , 
Sanza, Mart ino, Tremaglia ». 

La Camera , 

p remesso che è in corso u n a mobili­
taz ione finalizzata a pe r suadere il Governo 
ad an t ic ipare la da ta di svolgimento dei 
r e fe rendum, già fissata per domenica 15 
giugno 1997, e in par t icolare a stabil ire la 
consul taz ione per la precedente domenica 
18 maggio; 

tale da ta coincide con lo svolgimento 
del voto di ballottaggio per quei comuni e 
province che vo te ranno per la p r ima volta 
domenica 27 aprile; si o t ter rebbe, dunque , 
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u n a confusa sovrapposizione fra la cam­
pagna elettorale amminis t ra t iva e quella 
referendaria; 

considerato inol tre che i due r a m i del 
Pa r l amen to h a n n o esamina to e s t anno esa­
m i n a n d o provvedimenti att i a recepi re la 
sostanza di alcuni quesit i re fe rendar i e 
d u n q u e una ant ic ipazione della consul ta­
zione d iminuirebbe le possibilità di una 
approvazione definitiva dei provvediment i 
stessi; 

rilevato infine ohe la eventuale ant i ­
cipazione del voto cost r ingerebbe ad una 
in te r ruz ione dell 'attività didat t ica sull ' in­
te ro terr i tor io nazionale , con inuti le disa­
gio per gli s tudent i e le famiglie; 

impegna il Governo 

a man tene re la decisione adot ta ta , confer­
m a n d o la da ta della consul taz ione refe­
rendar ia per domenica 15 giugno 1997. 

(1-00136) «Mussi , Guer ra , Luca, Mancina, 
Campatell i , Vozza ». 

La Camera, 

p remesso che è in corso u n a mobil i­
tazione finalizzata a p e r s u a d e r e il Governo 
ad ant ic ipare la da ta di svolgimento dei 
referendum, già fissata pe r domenica 15 
giugno 1997, e in par t ico la re a stabil ire la 
consul tazione per domenica 18 maggio; 
tale da ta coincide con lo svolgimento del 
voto di ballottaggio per quei comuni e per 
quelle province che vo te ranno pe r la p r i m a 
volta domenica 27 aprile; si o t te r rebbe , 
dunque , una confusa sovrapposizione fra 
la campagna elet torale amminis t ra t iva e 
quella referendaria; 

considerato inol t re che i due r a m i del 
Pa r l amen to h a n n o esamina to e s t anno esa­
m i n a n d o provvedimenti att i a recepi re la 
sostanza di alcuni quesit i re fe rendar i e 
d u n q u e una ant ic ipazione della consul ta­
zione d iminui rebbe le possibilità di una 
approvazione definitiva dei provvediment i 
stessi; 

ri levato infine che la eventuale ant i ­
cipazione del lavoro costr ingerebbe ad una 
in te r ruz ione dell 'attività didat t ica sull 'in­
te ro te r r i tor io nazionale , con inutile disa­
gio pe r gli s tudent i e le famiglie; 

impegna il Governo 

a m a n t e n e r e la decisione adot ta ta , confer­
m a n d o la da ta della consul tazione refe­
r enda r i a per domenica 15 giugno 1997. 

(1-00137) «Mat tare l la , Bressa, Pistelli, Ca-
sinelli, Ciani, Frigato, Maggi, 
Molinari , Monaco, Piccolo, 
Repet to , R o m a n o Carratelli , 
Ruggeri ». 

La Camera , 

p remesso che: 

nello scorso mese di o t tobre 1996, il 
Governo ha p rocedu to alla sost i tuzione di 
tutt i i responsabi l i degli organismi di in­
formazione e s icurezza senza fornire al 
Pa r l amen to ed al l 'opinione pubbl ica al­
cuna spiegazione delle scelte adot ta te , né 
per q u a n t o r iguarda i profili soggettivi 
delle decisioni prese, né pe r q u a n t o at t iene 
alla corre laz ione t ra le decisioni stesse e gli 
o r i en tament i del Governo in mate r ia di 
intelligence; 

numeros i episodi verificatisi di re ­
cente h a n n o fatto sorgere o, in qualche 
caso, h a n n o confermato l 'at tuali tà di in­
quie tant i interrogativi sulla effettiva ri­
spondenza delle istituzioni della s icurezza 
e del loro ope ra to alle finalità sancite dalla 
legge 24 o t tobre 1977, n. 801. A tale ri­
guardo, basti pensare , da u n lato, alle 
sconcer tant i vicende legate alla cosiddetta 
fonte « Achille » del Sisde ed alle a t tenzioni 
dedicate dallo stesso Sisde alla Rai; dal­
l 'altro lato, alle inadeguatezze di analisi 
messe a n u d o dall 'evolversi della crisi al­
banese, che sembra aver colto di sorpresa 
i Ministri responsabil i ; 

di fronte a tali avvenimenti ed alle 
si tuazioni da essi de te rmina te , u n a volta di 
più sono risultat i del tu t to inadeguat i i 
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poter i di controllo che la legge a t t ua lmen te 
at t r ibuisce al Comitato p a r l a m e n t a r e pe r i 
servizi di informazione e s icurezza e pe r il 
segreto di Stato; 

una incisiva azione p a r l a m e n t a r e di 
verifica dell 'attività dei servizi di s icurezza 
appa re viceversa necessaria ed indispensa­
bile per met te re a fuoco sia i livelli di 
professionalità, efficienza ed efficacia dei 
servizi stessi, sia l'effettiva co r r i spondenza 
delle r isorse umane , mater ia l i e f inanziar ie 
in essi impiegate alle esigenze impos te 
dalle at tuali condizioni operat ive; 

i radicali m u t a m e n t i dello scenar io 
in ternazionale verificatisi nel l 'u l t imo de­
cennio r endono per molt i aspet t i i r r ime­
diabi lmente supera to il q u a d r o normat ivo 
basa to sulla legge 24 o t tobre 1977, n. 801, 
ed impongono di real izzare , con e s t r ema 
urgenza, profonde modifiche del nos t ro 
sistema di intelligence, che deve essere 
messo all 'altezza delle nuove esigenze sot to 
i diversi aspetti, t ra loro s t r e t t amen te cor­

relati , di una migliore organizzazione, del­
l 'affinamento degli s t rumen t i di analisi, di 
u n a più t r a spa ren te e m i r a t a selezione del 
personale , di una più ch ia ra individuazione 
dei diversi livelli di responsabi l i tà politica 
ed amminis t ra t iva , anche in o rd ine all ' im­
piego corre t to ed efficace delle r isorse fi­
nanziar ie ; 

impegna il Governo 

a p red i spor re con urgenza, indican­
done al Pa r l amen to obiettivi, t empi e mo­
dalità, u n proget to organico di r i forma del 
s is tema di informazione e s icurezza. 

(1-00138) « Tassone, Buttiglione, Sanza, 
Teresio Delfino, Carmelo Car­
ra ra , Grillo, Marinacci , Pa-
netta, Volonté, Gasparr i , La-
vagnini, Giannat tas io , Alessi, 
Galati, Ostillio, Benedet t i Va-
lentini ». 




